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SERIE A 
CALCIO 

All'86' sotto la curva degli ultra 
giallorossi il gol di Pellegrini che 
libera la Roma dall'incubo della 
cnsi; al centro il granata Lentmi 

sta per volare a terra contrastato 
da Giannini (da terra) 

Il pareggio sbloccato a quattro minuti dalla fine dal giocatore entrato 
al posto di Di Mauro: un po' di pace in uno stadio dal recente passato 
burrascoso. Ma anche ieri gli arrabbiati ultra della Curva Sud hanno 
protestato: sono entrati solo nel secondo tempo, giusto per vedere il gol 

ROMA-TORINO 

«ftg&fegfcfefciWlil* 

1 ZINETTI 
2 GAR2YA 
3 CARBONI • 
4 PIACENTINI 
5ALDAIR 
6NELA 
7 HAESSLER 
8 DI MAURO 

46' PELLEGRINI 

6 
6.5 
6.5 
6.5 

6 
6 
7 
6 

6.5 
9VOELLER 5 

10GIANNINI 5^5 
11 CARNEVALE 5.5 

81'MUZZI sv 
Allenatore: BIANCHI 

1-0 
MARCATORI: 86' Pellegrini 

ARBITRO: Amondolia 6 
NOTE: Angoli 6-2 per la Ro
ma. Ammoniti .Giannini e 
Lentini. Spettatori 43.875, 
incasso 1.122.320.000. Alcu
ne migliaia di tifosi della 
curva sud, per protestare 
contro la squadra, sono en
trati sugli spalti alla mez

z'ora della ripresa ' -

1MARCHEGIANI 6 
2BRUNO 7 
3POLICANO 5 
4 FUSI 6 
5ANNONI-
6CRAVERO 

53' MUSSI 
7 SCIFO 
8 LENTINI 

6.5 
6 

5.5 
5 
5 

9 BRESCIANI--
58' VENTURIN 

10VAZQUEZ 
11 CASAGRANDE 

_5 
55 
_5 
5 

Allenatore: M0NDONIC0 

Non siamo dei Pellegrini 
L'arbitro 

AMENOOUA: 6. Il «minore» 
dei fischietti siciliani svolge il 
compitino della •. domenica 
senza infamia e senza lode, 
favorito dal comportamento 
civile dei giocatori. Però, in 
due occasioni commette al
trettanti errori: non vede al 
13' il fallo di Bresciani su Gar-
zya che consente al torinLsta 
di piazzare la botta solo da
vanti a Zinetti, e, nella ripre
sa, sorvola su un duello di 
calcetti e tacchettate che ha 
per protagonisti Policano e 
Piacentini. Dovrebbe tirar 
fuori i cartellini gialli, si limita ' 
alla paternale. 

Microfilm 

T.Carboni si avventa su una respirila della difesa granata e 
piazza la botta: tiro alto. 
16'.Haesslersi libera benesull'out destro e dal vertice dell'area 
tira: pallone ad effetto, che sfiora la traversa. 
29\CVoss di Piacentini, torre di Carnevale, girata alta di Voel-
ter. - " . 
37'.Angolo di Haessler, Aldair schiaccia di testa, fuori. 
43 ' . Cross rasoterra di Martin Vazquez: Bresciani, che si e libe
rato con un fallo di Carzya. e solo davanti a Zinetti. ma acca
rezza il pallone e il portiere giallorosso para. 
50'.Giannini lancia Haessler. il tedesco entra in area, cerca dì 
scavalcare Marchegiani, traversa e Voeller non riesce a mettere 
dentro di testa. 
75' Sassata di Scifo, fuori. 
TV.Martin Vazquez -telefona- da fuori area, Zinetti risponde. 
HO'.Voeller si gira e tira, Marchegiani para. 
86'.Punizione per la Roma: appoggio dì Haessler per Aldair, 
asisst del brasiliano per Pellegrini, tocco di esterno destro e gol-
partita. • , • • -

STEFANO BOLDRINI 

H ROMA. Una domenica 
lunga come quei contenitori 
televisivi dove ci infili tutto e 
che, alla fine, ti lascia la testa 
un po'svuotata. Urrà domenica 
stile Roma, secondo la moda 
degli ultimi tempi, con una va
riante però, e neppure da po
co: il lieto fine. E allora va bene 
raccontarla come uno di quei 
(limoni americani che negli 
anni Cinquanta facevano cas
setta nei nostri cinema. Ce sta
to l'inizio in salita, con lo scio
pero della curva Sud, territorio 
degli ultra giallorossi: c'è stato 
il cattivo, il Torino di Mondoni-
co, svuotato dalla vittoriosa 
trasferta di Copenaghen; c'ó 
stalo il clima particolare, con 
uno stadio privo di effetti sono

ri - chi non ha scioperalo, ha 
contestato la Roma con il si
lenzio -: c'ù stato l'eroe che, 
secondo le regole dell'«arriva-
no i nostri» e entrato tardi sulla 
scena e ha capovolto, a quat
tro minuti dalla fine, il destino 
della Roma. L'eroe è Stefano 
Pellegrini, ragazzo dal viso per
bene e dalla testa che non si 
nutre solo di pallone. La Roma 
si e aggrappata, per uscire fuo
ri dal buio, alle sue spalle un -
po'csili e ora in casa gialloros-
sa si somde: ritrovata la vittoria 
e superata la Lazio in classifi
ca, il futuro fa meno paura. 

La cronaca di questo pome
riggio un po' cosi, comincia al
le 14. Davanti ai cancelli della 

curva Sud, i leader del tifo ultra 
organizzano la serrata del pal
lone. Hanno il megafono, invi
tano la gente a disertare lo sta
dio: «Non entrate, non fatevi 
prendere ancora in giro da 
quei pellegrini». Sara, questa, 
la parola chiave della domeni
ca. La curva e divisa. «Ho com
prato cr bijetto, mo' rome fac
cio», dice chi e incerto sul da 
farsi. Lo sciopero riesce a me- . 
ta: chi fa prevalere le ragioni 
del portafoglio su quelle del 
cuore, entra, ma decide di ap
poggiare la protesta con il si
lenzio. I settori occuppati da 
«Feddayn». «3oys» e le frange * 
«musicali» dei Cucs - quelli con 
tamburi e bacchette, per inten
derci - sono vuote. Le mura so
no nude: non viene issato nes
sun striscione. Per trovare un 
po' di colore, si deve volgere lo 
sguardo verso la Tevere; lassù, . 
c'è lo scenario di sempre, Alle r 
14.55 l'altoparlante annuncia
le formmazioni: bordate di fi
schi per tutti. Si salva solo 
Haessler: per lui, applausi. '- • 

La partita scivola in un clima • 
irreale. L'Olimpico muto fa ef
fetto: si sente Marchegiani gri- ., 
dare «Mia», si sente il pallone 
calciato da Carboni che colpi
sce lo stinco di Martin Vaz- , 
quez. Al 16', un sussulto: gran • 
numero di Haessler, tiro a ef
fetto, la passione e più forte ' 
dello sciopero, arrivano gli ap
plausi. Si ripiomba nel silen
zio, ma due minuti dopo, 18", '-
l'etere annuncia il gol del Ge
noa sulla Lazio: tutti pronti per • 
il boato, quando il din don del • 
tabellone cori la sovraimpres-
sione del risultato di Marassi la ' 
curva festeggia le disgrazie , 
biancocelesti. Ma Di Mauro ri- , 
sveglia quasi subito la protesta: 

Ai bianconeri la sfida con la rivelazione dell'andata che non vince ormai da sette giornate 
Il tedesco dimenticato uomo-chiave del match: dopo la rete decisiva, cacciato per la gioia 

Bierhoff, un gol da espulsione 
ASCOLI-FOGGIA 

1 BOCCHINO 
2 MANCINI 
3PERG0LIZZI 
4PISCEDDA 
5BENETTI -
6ALOISI 
7PIERLE0NI 

46' MARCATO 
8 CAVALIERE 
9 BIERHOFF -

10TROGLIO-
11 D'AINZARA 

92' DI ROCCO 

6 
6 

6.5 
6 
7 

6.5 
6 
6 
6 

6.5 ' 
6 

6.5 
sv • 

Allenatore: Cacciatori 

2-1 
MARCATORI: 40' O'Ainza-

ra, 73' Bierhof, 81 ' Porro 

ARBITRO: Quartuccio 6.5 

NOTE: Angoli 7-5 per l'A
scoli. Ammoniti: Rosin, 
Aloisl, Padalino. Espulsi: 
Matrecano e al 73' Bierhof 

1 ROSIN 5.5 
2PORRO 6.5 
3CODISPOTI 

4 PADALINO 
5 MATRECANO 4.5 
6CONSAGRA 5 
7RAMBAUDI 

46' KOLIVANOV 
8SHALIM0V 55 
9 BAIANO 5.5 

10BARONE 
11 SIGNORI 6.5 
Allenatore: ZEMAN 

Oliver BierhoH non trattiene l'entusiasmo per il gol: verrà espulso 

LUCAMARCOLINI 

• • ASCOLI La zona del Fog
gia ha sempre più il sapore 
della «zona retrocessione». I 
satanelli dell'impassibile Zc-
man, infatti, anche ad Ascoli 
hanno palesato tanta velocità, 
ma soprattutto grossi limiti di
fensivi e l'esasperante smania 
di voler entrare in rete palla al 
piede. - v 

Sul fronte opposto, un Asco
li tutt'altro che arrendevole e 
disposto a tutto, in questa ge
stione Cacciatori-Fortini, pur di 
salvare almeno la faccia. Ed ò 
venuta una sconfitta che pro
lunga a sette incontn la sene 
senza vinone dei rossoneri. In 

settimana, i padroni di casa 
erano stati sottoposti ad un 
corso accelerato di tattiche an
tizona e, una volta in campo, 
hanno dimostrato di aver im
parato a dovere la lezione. 

Il Foggia, invece, ha deluso 
tutti, mostrando il suo volto più 
bello ed applaudito soltanto 
nei primi 20 minuti di gioco. 
Proprio quando Piscedda ha 
respinto un tiro di Signori sulla 
linea di porta (5') e Porro ha 
fallito di poco il gol. Poi, gli 
ascolani hanno preso le misu
re ai guizzanti Signori e Ram-
baudi ed allo spento Baiano e 
la concretezza ha avuto il so

pravvento sulla «sperimenta
zione tattica». 

Oltre ai soliti, vivacissimi, 
Troglio e Dainzara, utilissimo 
per la manovra e apparso il n-
gcnerato tedesco Oliver Bie
rhoff, fino a qualche tempo fa 
un vero e proprio oggetto mi-
stenoso. Insomma, la squadra 
bianconera si e mossa con agi
lità e senza fronzoli ed è riusci
ta a sfruttare alla perfezione i 
varchi che si aprivano sistema
ticamente nella retroguardia 
pugliese. 

Al resto hanno pensato pro
prio i difenson di Zeman, con 
indecisioni, svarioni e assist 
agli attaccanti ascolani. Attac
canti ascolani che sono riusciti 

ad andare a segno, una volta 
tanto, senza remissione di pec
cato per gli avversari. 

Al 40' è stato il trottolino 
Dainzara a realizzare un gol al
la Maradona, con un pallonet
to al volo da circa 25 metri che 
ha superalo Rosin in uscita e 
tutta la retroguardia foggiana. 
Anche Troglio si è presentato 
solo davanti al portiere dopo 
una lunga galoppata, tirando 
però tra le braccia dello stesso 
Rosin. 

Poi, al 71', l'espulsione di 
Matrecano ò stata il preludio al 
gol di Bierhoff, tanto bello 
quanto inatteso. Era il 73' 
quando il tedescone (poi 
espulso per l'esultanza) ha 

approfittato dell'errore di un 
difensore avversario per cal
ciare la palla, d'clfctto, all'an
golino sinistro e portare l'Asco
li sul 2-0. A quel punto il Fog
gia tornava dalle parti del por
tiere Bocchino (in campo al 
posto del malandato Loneri) e 
accorciava le distanze con un 
colpo di tosta del terzino Porro. 
Occasione del 3-1 per i padro
ni di casa, con tiro di Cavaliere 
respinto sulla linea da Consa
gra al 91'. E mentre l'Ascoli di 
Cacciatori viaggia ora all'ac
cettabile media di 5 punti in 7 
partile, i satanelli di Zeman, 
con un girone di ritorno finora 
disastroso, MTÌO più vicini.., al
l'inferno 

sbaglia un passaggio a Carbo
ni, giù un'altra fischiata colos
sale. 

In campo, intanto, il puffo 
tedesco cerca di prendere per 
mano la Roma. Haeesler gli da 
sotto, e l'unico, fra i giallorossi, 
ad avere la testa sgombra. Al fi
schio dell'intervallo, lo stadio 
applaude il buon primo tempo 
dei giallorossi. Nela, ironica
mente, indirizza un battimani 
alla curva Sud. Ripresa, c'è Pel
legrini. Ma c'è ancora e soprat
tutto Haessler, che schizza via 
su un lancio di Giannini e pun
ta Marchegiani: colpisce la tra
versa, il tedesco, la curva ap
prezza ugualmente e invoca 
«Thomas. Thomas...». Sul prato 
verde, si consuma intanto il 
calvario domenicale di Carne
vale e Voeller. Non beccano 
mai il pallone, ad un certo 
punto l'ex napoletano scivola 
goffamente. Fischi sonori, la 
curva grida il nome di Muzzi, in 
panchina. La Sud si è riempita: 
gli scioperanti ci hanno ripen
sato, sono entrati pure loro. 
86', punizione per la Roma. 
Haessler appoggia ad Aldair, il 
brasiliano alza il testone e ve
de Pellegrini che si infila nell'a
rea torinista: lancio preciso, 
esterno destro del giocatore 
romanista, pallone in rete. L'O
limpico e una bomboniera, 
tutti in piedi a guardare l'orolo
gio e a tifare Roma. Anche la 
panchina C in piedi: solo Otta
vio Bianchi resta immobile al 
suo posto. E quando Amendo-
lia dice basta, l'Olimpico 6 uno 
stadio ritrovato. Pellegrini che 
esulta, i compagni che lo ab
bracciano. L'unico a non pren
dere parte alla festa e Bianchi. 
Lui 0 già negli spogliatoi, da 
solo, a sorridere beffardo. 

m 
Pellegrini. Stefano, il più 

piccolo della dinastia Pel
legrini, ha il grande meri
to di segnare un gol im
portantissimo, che po
trebbe scuotere la Roma 
dopo gli affanni degli ulti
mi mesi. Una domenica 
da protagonista, la sua, 
meritata: ha sempre fatto 
anticamera senza mai al
zare la voce, remando 
controcorrente, con la 
sua serietà, in una squa
dra di bocche di fuoco. 

Haessler. Il migliore in cam
po. Il puffo tedesco, scrol
latesi le timidezze iniziali, 
sta diventando il numero 
uno della Roma. • ,. •<-

Bruno. Si alterna su Voeller 
e Carnevale vincendo 
ogni duello. La dimostra
zione che, se tiene sotto 
controllo i nervi, può far 
notizia per i meriti acqui
siti in campo. . , 

Garzya. Cammina cammi
na, l'ex leccese sta uscen
do fuori alla • distanza. 
Ora, per la gente, non è 
più il sergente del serial 
«Zorro». 

Bresciani: si mangia un 
gol - seppur nell'azione 
spinge a terra Garzya -
grande cosi, .fotografia 
di una crisi nella quale 
l'ex Butragueno del no
stro calcio sprofonda da 
mesi. ' ' " '"•••. 

Lentini: si è tagliato i ca
pelli, • facendo - felice 
Agroppi, e con il codino 
sembra aver perso : lo 
spessore del campione. 
Un consiglio: si faccia ri
crescere la chioma. -.-,' 

Scifo: domenica out anche 
per lui, dopo tante in. 
Capita. 

Voeller: il tedesco volante 
e diventato il tedesco 
calante. Il problema è 
capire se è colpa dei 
trentadue anni - li com
pirà il 13 aprile - o della 
difficoltà a tornare ai 
suoi livelli dopo gli infor
tuni e una preparazione 
da rifare. E un peccato 
vederlo ridotto cosi, il 

' declino di un campione 
ha sempre il colore del
la malinconia.. . . , • , , . 

Ciarrapico 
«Contro noi 
la tivù 
e la stampa» 
««•• ROMA. «Buona gara, ben 
tenuta e ben conclusa», il tec
nico dei giallorossi -Ottavio 
Bianchi è «molto soddisfatto» 
per i suoi giocatori. Più misura
to del suo presidente Ciarrapi
co che invece esulta al punto 
di andare in campo a fine par
tita, «gesto doveroso» dirà poi, 
l'allenatore non è convito che i 
problemi romanisti siano con
clusi ma per lo meno allonta
nali. «Prudenza e tenacia han
no pagato, a dimostrazione 
che la squadra non è brutta co
me la dipingono. Ma questa e 
disinformazione, come quella 
fatta da una tv pubblica che a 
inizio partita ha parlato di cur
va sud mezza vuota, di conte
stazione feroce», attacca Ciar
rapico riferendosi ai larghi spa
zi vuoti sullo stadio e allo sci-
pcro del tifo di parte dei pub
blico e, inscenando inscenan
do ...un •- piccolo -• comizio, 
difende la sua gestione e quel
la dei suoi quattro vice ma sen
za mai nominare Bianchi. Il 
più felice con il marcatore Pel-
legnni e questa volta Haessler. 
«ha giocato da campione del 
mondo, e il complimento di 
Mondonico». che schiva tutti i 
complimenti, «meriti di tutti». 

, , ,DC.C. 

Scifo 
«Giochi per 
fare 1 punto 
e poi perdi» 
• i ROMA ' Unanime il coro 
torinista. «abbiamo perso noi». 
Il mea culpa comincia con 
Moggi, «ce la siamo cercata», • 
prosegue . con •> l'allenatore i 
Mondonico, «gara sbagliata sul > 
piano psicologico», la sortoli- '. 
nca Scifo, «si va in campo per 
fare un punto e si perde anche • 
quello». Unico alibi il successo •' 
del mercoledì di Coppa, che ' 
ha dato sicurezza ai granata, e ; 
i problemi dei giallorossf,'«era- ( 
vamo troppo sicuri che questa • 
Roma fosse in crisi, abbiamo : 

preso la partita troppo alla leg- • 
gera mentre loro ci mettevano • 
grinta» dirà Scifo sorpreso poi 
di trovarsi davanti «una squa- -
dra con «molta voglia di vince
re» e «migliore di tante altre» in
contrate in trasferta, anche se ' 
poi «e stato un regalo all'ultimo > 
minuto» a decidere. Molta filo- • 
sofia la dimostra Mondonico: ' 
«Succede anche di perdere a l , 
90', ma la Roma aveva menta- " 
to nel primo tempo, nel secon- -
do meglio noi, ma loro aveva
no, con la voglia, un Haessler • 
formato campione del mondo. • 
Quando la testa non funziona. -
inutile cercare colpe negli epi- • 
sodi tecnici». - • • DC.C. 

I campioni d'Italia salvati dalla traversa e dalle parate di Pagliuca 
Pesano le fatiche di Coppa sui blucerchiati: falli e chiusura in dieci 

Piccoli passi per l'Uefa 
ATALANTA-SAMPDORIA 

1FERRON • 
2VALENTINI 
3PASCIULLO 
4MINAUDO 

77' PIOVANELLI 
5BIGLIARDI 
6STR0MBERG 
7PERRONE 

83' BRACALONI 
8B0RDIN 
9 BIANCHE» • -

10NICOLINI 
11CANIGGIA 

sv 
6 

6.5 
6 

sv 
6.5 , 
6.5 

5 : 
sv 

5.5 
7.5 
6.5 

6 
Allenatori: GIORGI 

0-0 
ARBITRO: Fabricatoro 6 

NOTE: Angoli 5-3 per l'Ata-
lanta. Espulso Mannini al -
72'. Ammoniti: •'Valentin!, ' 
Lanna, Bonetti e Viercho-
wod. Por la Festa dell'8 
marzo l'Atalanta ha stabili
to l'ingresso delle donne al | 
prezzo simbolico ,< di lire ; 
1.000. J Spettatori.. paganti 
13.194, più 9.199 abbonati > 
per un incasso complessivo " 

di L. 512.990.000. 

1 PAGLIUCA 

2 MANNINI 

3 KATANEC 
4 PARI 

5VIERCHOWOD 
6LANNA 

7LOMBARDO • 

BINVERNIZZI -

9VIALLI • - • • 

10 MANCINI-

90' SI LAS 
11 BONETTI 

7 

5 

5 

6 

6 

5.5 

5.5 

5.5 

6 

5 

sv . 

5.5 

Allenatore: BOSKOV „ 

GIAN FELICE RICEPUTI 

M BERGAMO Una traversa di 
l'errone, alcune grosse parate 
di Pagliiica, una decina di pu
nizioni dal limite e una netta 
superiorità di gioco. Ma non il 
gol. Ai punti nemmeno l'arbi
tro più corrotto avrebbe avuto • 
il coraggio di negare la vittoria ' 
all'Atalanta. Nel calcio però 
conta solo infilare il pallone in 
rete ed e cosi che i nerazzurri ' 
devono accontentarsi del pa
reggio con i campioni d'Italia 
in carica e della riappacifica
zione con il pubblico dopo le 
ultime contestazioni. 

Un pubblico tra l'altro con 
una presenza femminile dav

vero notevole oltreché simpati
ca, Rrazie all'ingresso di favore 
concesso per la festa della 
donna. È stata dunque una 
partita quasi a senso unico con 
una Sampdoria. Pagliuca . a 
parte, che ha mostrato di risen
tire notevolmente della fatica e 
soprattutto della beffa di Bru
xelles. Tutta prudenza la squa
dra ligure si e limitata a conte
nere gli atalantini, concentran
do gli sforzi a centrocampo e 
in difesa, lunghi scambi e vo
glia di'addormentare» il gioco, 
di elaborare l'azione per rico
minciarla e per mantenere il 
possesso della palla. , 

Nella prima mezz'ora gli uo
mini di Boskov sono apparsi, 
completamente frastornati e in ' 
balia del ritmo forsennato im
presso da un'Atalanta aggres
siva e nel contempo assai luci
da e ordinata. Giorgi aveva n-
nunciato alle tre punti e la 
squadra ne aveva tratto indub
bio beneficio sul piano dell'e
quilibrio. 

Bianchezi poi era in giorna
ta di grazia e sfoggiava inven
zioni e squisitezze che faceva
no ammattire l'ancora rintro
nato Mannini. La Sampdoria si 
e opposta con due armi; una j 
lunga sequela di falli e (allacci ' 
per cercare di tenere i neraz
zurri fuori dalla propna arca e, 

quando nemmeno questo ba
stava, un grande Pagliuca. È 
tutto merito del portiere avere 
frenato l'Atalanta nel momen
to di maggiore pressione, in 
particolare al 26' quando ha -
sventato in angolo una puni
zione di Bianchezi e al 28' • 
quando ha respinto alla gran
de una botta dello stesso servi
to in rapidissima azione da Ca- ' 
niggia. . > ;}'-•• •." .-r ;.«««. 

Dopo la mezz'ora l'Atalanta 
ha rifiatato e la Sampdoria ha • 
potuto uscire un po' dal suo 
guscio anche se Vialli, pur vo
lenteroso, 6 sempre rimasto 
isolato, vista la scarsa vena di 
Lombardo e la totale latitanza -
di Mancini, Sia pure a ritmo '• 
meno esasperato, l'Atalanta 
ha ripreso ad attaccare nella ri
presa andando vicina al gol in . 
altre due occasioni: al 12' con "r 
Bordini il cui destro al volo su 
lancio di Bianchezi sibilava vi
cino all'incrocio e soprattutto 
al 28' quando una botta di Per- • 
rone su punizione si stampava 
sulla traversa. Un minuto pn-
ma la Sampdoria era rimasta < 
in dieci per l'espulsione di 
Mannini dopo l'ennesimo fal
lacelo. , . _ , . ( , : . . 

L'Atalanta aveva però ormai 
quasi esaurito carica nervosa e 
agonistica e • nemmeno l'in
gresso di Piovanelli serviva a 
creare altri pericoli ai blucer
chiati. Sia pure peri! rotto della 
cuffia la Sampdoria finiva im
battuta, raccogliendo un pun- . 
to reso ancora più prezioso ' 
dalle sconfitte delle concor
renti alla zona Uefa. 

: 1 
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